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Prot. 028/GO/MP        Roma, 29 Luglio 2022 

 

 

AL PRESIDENTE DELLA CORTE CENTRALE  

DEL  

GRANDE ORIENTE  D’ITALIA PALAZZO GIUSTINIANI 

 

 

Tavola d’accusa ex art. 67 Cost. e art. 169 del Regolamento dell’Ordine 

 

Il sottoscritto Fr Michele Pietrangeli, Gran Oratore del Grande Oriente d’Italia, propone tavola 

d’accusa, ai sensi degli artt. 67 Cost. e 169 del Reg. Ord. e ss, nei confronti di: 

1. Fr CLAUDIO BONVECCHIO, Gran Maestro Aggiunto del GOI, appartenente alla RL 

“Gerolamo Cardano” n. 63 all’ Or di Pavia; 

 

 ANTEFATTO 

Il 22 luglio 2022, il FClaudio Bonvecchio, Gran Maestro Aggiunto del GOI, pubblicava, sulla 

pagina del social facebook,  il seguente messaggio: <<Quella che è stata perpetrata nei confronti 

del Fr. Salsone e’ una vera e propria indegnita’ che considero come una espressione chiaramente 

controiniziatica. Claudio Bonvecchio Gran Maestro Aggiunto>>. Il riferimento del FrBonvecchio 

è inequivocabilmente riconducibile alla sentenza emessa,  sempre in data 22 luglio 2022, dalla 

Corte Centrale Sez. I°, nel procedimento massonico che ha riconosciuto colpevole il Fr Antonino 

Salsone. Il Fr Bonvecchio, anch’esso sottoposto al medesimo procedimento massonico, ha in 

sostanza ritenuto <<una vera e propria indegnità>> quanto occorso al Fr Salsone, anzi l’ha 

definito espressamente come  “controiniziatico” pur essendo, l’esito del giudizio a carico di 

quest’ultimo, oggetto di un regolare processo massonico.  

In data 27 luglio 2022, alle ore 12:34, sempre sulla sua pagina facebook, il Fr Bonvecchio 

rendeva pubblica una dichiarazione di ricusazione rivolta ai componenti della sez. I della Corte 

Centrale, <<i Giudici della Corte Centrale, Sezione I, Rosario Sansone, Mario Panebianco e Nicola 

Palmiotti>>, nella quale affermava di rifiutare << di sottoporsi al giudizio della Corte Centrale di cui 

fermamente contesta la legittimità, l'imparzialità e il carattere iniziatico. In disparte ogni evidente 

considerazione di merito in ordine alla palese illegittimità della già pronunciata condanna del Fr. 

Antonino Salsone per aver espresso, da cittadino italiano, giudizi su fatti e non riguardanti il GOI, è del 

pari e ancor prima processualmente illegittimo l'avvenuto stralcio della posizione del sottoscritto da 

quella del Fratello Salsone, le cui assurde imputazioni, alla base, sono sostanzialmente identiche.  E' 

infatti evidente il venir meno della dovuta imparzialità dei Giudici e la conseguente assoluta inutilità di 

sottoporsi a un giudizio che appare di per sé gravemente compromesso da una pregiudiziale condanna 
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per i medesimi fatti a me addebitati. Fatti- gravemente lesivi alla mia condizione di cittadino della 

Repubblica Italiana - in quanto riguardano il diritto di esprimere liberamente la mia opinione su fatti e 

avvenimenti che non riguardano, in nessun modo, il GOI: se, ovviamente, per GOI s'intende un Ordine 

Iniziatico regolato dagli Antichi Doveri, le Costituzioni e i Regolamenti e non altro.>> 

E’ evidente che tale condotta costituisca un contegno contrario ai sentimenti di rispetto, di fraternità 

e di tolleranza nei confronti dei Giudici della Corte Centrale esercitanti la giustizia massonica. In 

particolare, quanto dichiarato dal Fr Bonvecchio costituisce palese violazione dell’art. 15 co.1  

Cost. ove espressamente è sancito che << I Liberi Muratori, qualunque sia il loro grado e la loro 

funzione, sono sottoposti alla Giustizia Massonica e vi restano soggetti anche se in sonno o 

decaduti>>. 

In ragione dei fatti suesposti - comprovati dalla documentazione che si allega e dagli ulteriori 

mezzi di prova orale dei quali è fatta richiesta di ammissione istruttoria -  si contestano le   

COLPE  

previste dalle disposizioni di cui all’art. 15 co. 1 e della lett. a) Costituzione dell’Ordine in quanto 

integranti condotte costituenti inosservanza dei Princìpi della Massoneria e delle norme della 

Costituzione e del Regolamento dell’Ordine ed, in particolare, si contesta:  

1) Al Fratello Claudio Bonvecchio, di avere deliberatamente offeso gli organi 

esercitanti la giustizia massonica del GOI, in particolare i Fratelli componenti la Sez. I° della 

Corte Centrale,  giudicando il procedimento massonico e la sentenza emessa nei confronti del 

Fratello Salsone, una vera e propria “indegnità”, anzi di considerare, il legittimo esercizio dei 

poteri giurisdizionali, manifestazione “controiniziatica” ed  in particolare, nell’avere rifiutato  << 

di sottoporsi al giudizio della Corte Centrale di cui>> ha fermamente contestato <<la legittimità, 

l'imparzialità e il carattere iniziatico>>. 

 

         

ISTANZA di SOSPENSIONE 

Vista la gravità dei fatti esposti, considerata la permanenza e reiterazione di essi (il post è 

ancora oggi pubblicato e continua ad essere diffuso), si chiede che la Corte Centrale voglia 

formulare al Gran Maestro richiesta di immediata sospensione a tempo indeterminato 

dell’incolpato, ex art. 70 Costituzione e art. 171 Regolamento dell’Ordine e  art. 32 lettera m) 

Costituzione.  

 

TANTO PREMESSO SI PROPONE 

TAVOLA D'ACCUSA 
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NEI CONFRONTI  

• del Gran Maestro Aggiunto Fr Claudio BONVECCHIO appartenente alla RL 

Gerolamo Cardano n. 63 all’Or di Pavia; 

per le colpe massoniche di cui alla superiore rubrica d’incolpazione ovvero per ogni altra 

violazione che la Corte riterrà sussistere all'esito dell’accertamento delle condotte contestate, con 

richiesta preventiva di sospensione ex art. 70 Cost., 171 Reg. e 32 let. M) Cost., nonché di 

condanna definitiva alla sanzione che verrà ritenuta di giustizia secondo principi e i sentimenti di 

fraternità ed equità ex art. 63 Costituzione e con l’osservanza di tutte le garanzie difensive di cui 

all’art. 69 Costituzione e con condanna alle spese processuali. 

A SOSTEGNO PROBATORIO 

si chiede che la Corte Centrale adita voglia ammettere e disporre interrogatorio formale 

dell’incolpato e prova per testi sui fatti di giudizio e, in particolare, sul riconoscimento del 

contenuto del post de quo e sulle circostanze riportate nell’Antefatto della presente tavola d’accusa 

cui far precedere la locuzione <<vero o no che>> e su ogni altra circostanze ritenuta rilevante ai 

fini della decisione. Su tutte le circostanze si indicano quali testi:  

⮚ I Fr componenti della Giunta; 

⮚ I Fr componenti della Corte Centrale, Sezione I, FFrr Rosario Sansone, Mario Panebianco e 

Nicola Palmiotti; 

 

Loro domicili per come risultanti in anagrafica GOI. 

Si allegano in copia i seguenti documenti: 

1.- post della pagina Facebook del Fr Claudio Bonvecchio relativa al 22 luglio 2022. 

2.- copia dell’istanza di ricusazione della Corte Centrale, Sez. I, nel procedimento n. 

22/CCI/2022 del 23 luglio 2022. 

3.- Postfazione di Claudio Bonvecchio, al libro “Massoneria e Giustizia, Principi, valori e 

diritto nel pensiero della Libera Muratoria Universale”, Morris L. Ghezzi-Delfo del Bino, 

Mimesis, p. 165 e segg. 

 

Il Grande Oratore 

Fr Michele Pietrangeli 
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